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Il senso della COOPERAZIONE
“ Le imprese cooperative svolgono il proprio ruolo economico a favore dei cooperatori, delle generazioni future e della comunità sociale. Esse offrono ai propri partecipanti sicurezza, vantaggi e riconoscimenti in proporzione al concorso individuale di ognuno.”

(La Carta dei Valori Guida - LEGACOOP)

Forlì, 26 gennaio 2007
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Introduzione

E’ il Valore dei Valori ossia l’importanza ancora basilare e strategica di quegli assunti espressi dai nostri fondatori (I probi pionieri di Rochdale) che ci hanno guidati verso le politiche del riformismo sino alla nuova legislazione cooperativa per giungere sino ad oggi, il 2007, in cui tali concetti si traducono in attualità e innovazione continuando ad ispirare, ovunque nel mondo, la costituzione e il funzionamento delle cooperative.

E’ il Valore dei VALORI che ci connota e ci distingue e dal quale dobbiamo quotidianamente ripartire. Non vi è nulla da inventare per dimostrare la TIPICITA’ cooperativa perché questa, indipendentemente dalle tipologie, dalle dimensioni e dai settori di appartenenza, “trae origine dalla sua stessa origine” basata su concetti distintivi di: 
MUTUALITA’, UGUAGLIANZA, EQUITA’, SOSTENIBILITA’, RADICAMENTO, RESPONSABILITA’ e SOLIDARIETA’.
Elementi che contribuiscono all’affermazione della democrazia economica del fare e dell’essere impresa quale PERCORSO ALTERNATIVO per lo sviluppo del nostro territorio e del nostro Paese. 
ALTERNATIVA in cui il progresso (termine erroneamente in disuso) non è a favore di uno o di pochi ma di chi vuole avere l’opportunità di essere protagonista diretto della sua evoluzione, per se stesso e per quelli che dopo di lui verranno, per il sociale che con il suo lavoro contribuisce a costruire al meglio.

Nell’ALTERNATIVA alle scelte e nella diversità dell’offerta si anima lo sviluppo e si evolvono i territori in termini di qualità. 
L’OMOLOGAZIONE e l’unicità dell’offerta si trasformano inevitabilmente in arretratezza socio-economica. 
La PLURALITA’, a cui diamo voce, anima lo sviluppo ed è garanzia dell’equità che ci contraddistingue e che incrementa la competitività e la concorrenza traducendosi in SCELTA a beneficio di tutti. 

Da qui partiamo. 
Rendendo maggiormente visibile quello che siamo per promuoverci non in termini auto referenziali ma per CONDIVIDERE un percorso che per aumentare la sua efficacia ha bisogno di più soggetti e di realtà diverse che lo conoscono e lo animano. 
Una società che cresce e si differenzia è una società più aperta e democratica.

1. Il valore di: MERCATO E TERRITORIO
La costruzione di un mercato concorrenziale e pluralistico, che sappia premiare le eccellenze, costituisce il terreno imprescindibile alla collaborazione e all’alleanza con le altre Associazioni. 
Concorrenza per noi significa Efficienza ed Equità nel momento in cui la centralità del mercato è data dal consumatore e quindi dai cittadini che vedono così aumentato il loro potere di acquisto.

Il suo contrario determina arretratezza e chiusura.

La preferenza per un mercato libero, concorrenziale, trasparente e regolato è un obiettivo che la cooperazione persegue da sempre nel momento in cui, attraverso la mutualità e l’auto-organizzazione degli utenti, dei produttori, dei consumatori e dei dettaglianti diffonde il principio dell’uguaglianza dei punti di partenza. E’ un valore liberale che rafforza la coesione sociale e la competizione economica creando pari opportunità allo sviluppo della persona.
Questa preferenza si traduce in impegno costante che la cooperazione non solo promuove ma attua responsabilmente.
Il TERRITTORIO è il collante, l’elemento che unisce le differenze, l’IMMAGINE da promuovere e il cui valore dipende da tutti gli attori sociali che non solo lo compongono ma lo contraddistinguono rendendolo UNICO e non trasferibile.
2. Il valore di: AGGREGAZIONE E UNITARIETA’ 
    (COME STRATEGIA ALLO SVILUPPO)

Il concetto di AGGREGAZIONE è un elemento STRATEGICO per la crescita.

Aggregazione quale esperienza condivisa nel trasformare un territorio e un Paese in un marchio qualitativo d’identificazione che ne determina la differenza e l’incremento alla competitività complessiva.

Aggregazione che significa lavorare tutti verso un obiettivo comune, ognuno con la sua autonomia e tipicità, che imprescindibilmente incrementa la forza delle strutture di rappresentanza e quindi le opportunità per le imprese coinvolte di avere la garanzia di una maggiore visibilità. 

La disgregazione, spesso motivata da interessi parziali che non tengono conto della complessità dell’insieme (di sistema) è destinata a non farci compiere passi significativi in avanti. Se ci distogliamo dagli obiettivi reali ne ritardiamo l’attuazione con conseguenze che spesso si pagano in termini di competitività. 
Non ci sono più le condizioni per questo! 
I tempi delle Associazioni di Rappresentanza, delle Istituzioni e della politica devono essere al passo con quelli delle imprese e non possono più permettersi di essere in posizioni di arretratezza.
Il mondo cooperativo deve impegnarsi nel suo insieme a studiare e verificare l’opportunità che l’UNITARIETA’ delle Centrali potrebbe apportare in termini di valore aggiunto alle aziende, che ne rappresentano anima e sostanza.

E’ necessaria una progettualità tangibile e pragmatica che aiuti le imprese a comprendere il beneficio che tale integrazione potrebbe apportare. E questa va delineata per punti chiave dopo averne verificato la fattibilità concreta. 
Il concetto che ogni esperienza o idea abbia bisogno di anni per maturare vale ormai solo per il vino! 
Il dinamismo e la fermezza nel raggiungere gli obiettivi che si ritengono validi perché motivati da ragioni circostanziate è la vera strada che ci rimane per crescere tornando ad avere fiducia nel futuro. L’immobilismo spesso nasce da preconcetti e da visioni personalistiche di corto respiro, senza prospettiva.

Le CENTRALI Cooperative devono muoversi per accrescere il valore delle proprie associate (che insieme contribuiscono al PIL nazionale per il 7%) in termini di forza complessiva e di potere contrattuale sul sistema Paese. Le cooperative sono ormai viste dall’opinione pubblica come mondo organico, in cui gli elementi comuni superano quelli distintivi a prescindere dalle identità tradizionali. Questo dato ci deve fare riflettere e muovere in maniera sempre più concreta verso l’unitarietà. Il progressivo venir meno di condizionamenti ideologici e il concreto convergere dei comportamenti sul mercato e sulla società costituiscono ulteriori elementi che rafforzano l’impegno di Legacoop affinché il processo si avvii. 

La consapevolezza del valore storico del progetto unitario e del lavoro che esso richiede non significa, in nessun modo, trascurare l’obiettivo di miglioramento continuo che Legacoop s’impegna a perseguire sulla base delle priorità espresse dalle imprese. Lo ribadiamo anche attraverso il presente documento, consci del fatto che questo è comunque l’elemento che contribuirà ad accrescere il valore per le future strategie che si decideranno, insieme, di adottare.

L’IMPEGNO nel tracciare un percorso e un programma a favore di una realtà fatta di imprese, e ancor prima di persone, da MOVIMENTO, cioè un’insieme di strutture che si uniscono per far valere il proprio diritto alla diversità d’impresa (concetto valido sino agli anni ’70) si è trasformato in ISTITUZIONE superando l’assunto implicito di Associazione.

3. il valore di : ESSERE ISTITUZIONE

L’ISTITUZIONE DI RAPPRESENTANZA è il nuovo assunto che connota LEGACOOP nella sua IDENTITA’ AUTONOMA, RICONOSCIBILE e RICONOSCIUTA per l’importanza strategica che riveste sul territorio e sul mercato interno che fortemente contribuisce a sviluppare attraverso il trasferimento di un valore economico e sociale rilevante.
Il tutto, individuando nel mercato “il luogo (anche morale) dove si realizzano i vantaggi e si producono i miglioramenti delle persone e delle collettività sociale”
. 
La caratteristica propria della cooperazione, determinata dalla ricerca del massimo benessere per il socio (sia esso lavoratore, consumatore o produttore) e non dalla massima remunerazione del capitale si è rilevata efficace di fronte a distorsioni del mercato e a mercati aperti e competitivi. Il rapporto fiduciario con i soci e l’attenzione ai loro bisogni ha permesso all’impresa cooperativa di essere un soggetto SOLIDO e INNOVATIVO, in grado di anticipare le tendenze del mercato e dell’economia, di resistere ai cambiamenti e di evolvere nel tempo.
La cooperazione ha ricevuto in Italia il riconoscimento costituzionale, un’identificazione solenne e impegnativa della funzione sociale delle cooperative che deve ispirare i comportamenti dei soci.
Il passaggio da MOVIMENTO a ISTITUZIONE (come punto di riferimento della cultura d’impresa cooperativa, che coniuga i diversi e nuovi linguaggi del mercato con le esigenze aziendali) deriva da questo e conferma un’IDENTITA’ solida che si basa sui principi di mutualità e cioè sulla centralità in questo caso delle imprese associate che ne determinano l’essenza e, a sua volta dei loro soci che sono di Legacoop l’espressione.
Quattro anni fa al Congresso del 2002 Legacoop Forlì-Cesena ha praticato un passaggio gestionale che ha tracciato un cambiamento di rotta all’oggi riconosciuto come innovativo delle più democratiche politiche di Governace e per questo promosso a livello regionale e in altre province.

La decisione di applicare una gestione a carattere dualistico che ha visto la messa in campo di un presidente espressione dei soci e di un direttore operativo responsabile di tradurre, attraverso le competenze della tecnostruttura, le esigenze delle imprese in risposte attese si è dimostrata un’esperienza valida e proficua che ha incrementato fortemente il senso di partecipazione delle imprese nel riappropriarsi di uno strumento di loro proprietà. Per questo a Forlì Cesena il CdA di Legacoop è formato dalle stesse imprese elette dal Consiglio Provinciale della medesima.
Questa per noi ha rappresentato più che una scelta un’esigenza alla coerenza.
E’ il  VALORE dei VALORI
che per replicarsi necessita di un assunto fondamentale e imprescindibile che si chiama COERENZA.
4.  Il valore di: ESSERE COERENTI 
La coerenza dei valori è il principale impegno di Legacoop Forlì-Cesena e delle imprese aderenti, il momento necessario di credibilità che esprimiamo di fronte agli altri; il punto di partenza sul quale ci fondiamo trasformandoci in esperienza replicabile. 

E’ la DIGNITA’ Cooperativa.

Quando questa coerenza viene meno il rischio non è di una singola impresa o di una federazione provinciale che non ha saputo farsene carico ma dell’intero sistema cooperativo che ne subisce le conseguenze. 
Qui s’introduce il concetto forte di RESPONSABILITA’ sul quale non possiamo non soffermarci.

COERENZA NELLA RESPONSABILITA’ 

Dall’ultimo Congresso ad oggi Legacoop ha affrontato e superato momenti di crisi che ci hanno dato l’opportunità di riflettere su noi stessi e sul concetto di responsabilità di cui più di altri siamo portatori. Grazie ai VALORI che ci distinguono, come cooperative assumiamo un’identità aggiuntiva che ci connota non in termini individuali d’impresa ma come Cooperazione nel suo assunto globale. Ciò significa che troppo spesso l’errore di una cooperativa viene trasferito sulla cooperazione nel suo insieme. Questo non accade alle imprese private dove il legame con il sociale è inevitabilmente diverso e meno coinvolgente a livello di persone e dunque di cittadini (Legacoop a Forlì-Cesena assomma circa 91.000 soci).

Per tale ragione le cooperative assumono nelle loro azioni una doppia responsabilità: Se vengono meno ai loro VALORI fondanti generano un danno trasferibile all’intero sistema, a prescindere dalla Centrale a cui aderiscono. S’introduce il concetto di responsabilità collettiva che deve essere vissuto nella sua reale portata e non tradotto invece in elemento che appiattisce o sminuisce il senso stesso della responsabilità. Sarebbe, come già è accaduto, una pericolosa contraddizione in termini.
RESPONSABILITA’ COLLETTIVA significa rispetto verso chi siamo, verso la nostra storia, verso i valori condivisi che ci connotano e soprattutto verso i soci che rappresentiamo.

Gli errori che derivano da azioni e scelte non coerenti con l’etica che esprimiamo non devono più essere distribuiti collettivamente ma, al contrario, vanno isolati. Al socio, quale amministratore dell’azienda è affidata la responsabilità propria e NON DELEGABILE di organizzare al meglio e con competenza lo sviluppo dell’impresa nel mantenimento dei valori della mutualità e nella corretta gestione economica.
Cio’ che si deve condividere e premiare è l’impegno di quelle imprese che quotidianamente promuovono e attuano scelte e strategie mirate alla concretizzazione dei valori e alla ricerca dell’eccellenza. Loro sono le cooperative da sostenere e rendere replicabili. Loro sono le cooperative che devono connotare la visibilità della nostra Istituzione.
La responsabilità collettiva non può e non deve più essere un alibi per ridurre la responsabilità individuale che in realtà è l’unica che a determinarne l’immagine.

Anche in questo caso Legacoop si trasforma da Movimento in Istituzione finalizzata al rafforzamento degli elementi di trasparenza, applicabilità ed efficienza delle regole formali di relazione (interna ed esterna) e di coerenza dei valori a cui le singole imprese devono rispondere pur mantenendo la loro piena autonomia gestionale e strategica.
La coerenza tra valori e comportamenti rafforza la nostra identità e ci valorizza.

COERENZA NELL’EFFICIENZA
E’ di questa coerenza che si trasforma in forza di cui parlano i dati delle nostre imprese. Esse in uno spaccato di quattro anni (2002-2006) tra i più difficili della nostra economia nazionale, caratterizzati da una grave crisi di ordine strutturale che ha attraversato e coinvolto ogni settore produttivo, hanno comunque saputo mantenere la rotta  dimostrando una efficienza e una tenacia che le ha portate a risultati di consolidamento e di crescita costante, spesso in controtendenza. Un’imprenditoria fatta di soci, che non amano i clamori ma preferiscono il fare al dire misurandosi, quotidianamente, coi risultati che producono. 

Questi risultati non derivano da vantaggi di ordine fiscale ma dall’essere realtà che coniugando la democraticità organizzativa all’efficienza tecno-strutturale assumono, se coerentemente gestite, non solo una doppia responsabilità ma una doppia forza competitiva. 
Le cooperative sono caratterizzate dalla libera adesione, dal controllo paritario e democratico dei soci e dallo scambio mutualistico. L’autonomia e l’indipendenza rappresentano valori aggiuntivi alla pari con il senso di responsabilità verso la comunità di cui si è parte attiva. Il tutto, all’interno di un organismo flessibile in cui è possibile allargare la base sociale in un’ottica di apertura al futuro (PORTA APERTA) e nell’assoluta democraticità decisionale (UNA TESTA UN VOTO). Queste caratteristiche conferiscono alle cooperative il carattere di imprese destinate a durare nel tempo e a valorizzare il loro territorio di appartenenza (RADICAMENTO). Le cooperative sono realtà intergenarzionali in cui i soci di oggi usufruiscono di patrimoni e di eccellenze costruite dai soci di ieri, per incrementarli, migliorarli e lasciarli ai soci di domani (SOSTENIBILITA’). 
Non esiste proprietà ma possesso temporale di un bene trasferibile. Inoltre, nella nostra esperienza, la collaborazione intercooperativa, la destinazione di una parte degli utili (3%) alla promozione e creazione di nuove imprese, l’apertura anche ai non soci nel lavoro, le molteplici forme di solidarietà, costituiscono elementi tangibili di mutualità esterna.

A tali valori fondanti se ne uniscono oggi altri che testimoniano ulteriore coerenza all’evoluzione che le imprese devono dimostrare di fronte ai mutamenti del mercato odierno: efficienza tecnica e gestionale, ricerca e formazione continua delle competenze per incrementare lo sviluppo dell’impresa.
La ricerca dell’EFFICIENZA è un DOVERE da perseguire che diviene, infatti, un’ulteriore VALORE che indirizza gli sforzi alla creazione di un mercato equo.

La cooperativa è un bene che nel suo passaggio trasferisce al futuro la sua importanza che si misura in sviluppo economico e coesione sociale: due obiettivi alla pari perseguiti.
Per questo tali assunti acquistano, oggi, un significato straordinario di INNOVAZIONE ossia capacità di interpretare il cambiamento, individuarne le difficoltà e i punti di forza cercando di anticipare gli altri nel farvi fronte in termini di crescita competitiva e di sviluppo sociale.

COERENZA DELLA GOVERNANCE

Anche a livello di Governance, vanno adottate le modalità più efficaci affinché i sistemi valoriali possano trovare piena applicazione nei mutamenti degli scenari economici e soprattutto nella crescita che in questi anni ha caratterizzato le nostre imprese.
Il percorso deve essere quello di strutturare indirizzi regolamentari comuni che con il coinvolgimento delle imprese prevedano (così come delineato dalla bozza del Documento Nazionale):

· Il principio dell’integrazione di nuovi soci (porta aperta) caratterizzato da procedure di equità e trasparenza che diano nuova importanza all’inserimento dei giovani e delle donne garantendone la formazione;

· Le procedure di maggior COINVOLGIMENTO e informazione della base sociale per incrementarne la partecipazione attiva in tutte le fasi rilevanti, avviando processi di responsabilizzazione e di informazione continua (sia attivando maggiormente il ricorso delle assemblee separate, sia attraverso l’estensione del voto per delega, sia incrementando i comitati zonali di diffusione delle informazioni societarie, sia dotandosi di strumenti divulgativi puntuali e adeguati);

· La Formazione Continua e mirata delle persone elette negli organi statutari, in particolare nel CdA, adeguando e aggiornando le competenze in essere all’importanza strategica del ruolo assunto, in termini sia tecnici che valoriali (coerenza);
· La Formazione/informazione continua e mirata dei dirigenti la loro responsabilizzazione di ruolo relativamente alle attività gestite e alla organizzazione complessiva d’impresa;

· La diffusione aziendale (soprattutto nei confronti dei giovani e dei neo-assunti) dei principi basilari ed etici legati all’essere cooperativa;

· La creazione di comitati o di progetti che coinvolgano e promuovano la partecipazione attiva dei soci più giovani per creare azioni di tutoraggio alla cultura aziendale preparandoli progressivamente e preventivamente al ricambio generazionale, attraverso l’impegno dei soci con maggiore esperienza e di adeguata competenza;

· L’assunzione di regole per il ricambio degli amministratori (soprattutto se raggiunta l’età pensionabile), definendo statutariamente i limiti della reiterazione dei mandati e le condizioni di eventuali derogabilità. Il tutto al fine di dare progressione e coerenza al ricambio generazionale;

· Il diffondersi di sistemi di gestione a carattere dualistico al fine di garantire l’effettivo esercizio di controllo da parte dei rappresentanti della proprietà;
· Nei gruppi a controllo cooperativo, il rafforzamento dei poteri di indirizzo strategico e di controllo da parte degli organi collegiali della controllante; la coerenza dei comportamenti delle controllate con le finalità valoriali della cooperazione.
Qui si deve concentrare il nostro impegno che muove dall’unione d’ideale cooperativo e di capacità manageriale del qualificarsi in termini di efficienza ed efficacia gestionale e produttiva. Per questo un altro obiettivo da inserire nel percorso di governance è la promozione di azioni di meritocrazia al fine di attivare percorsi che mirino allo sviluppo.
COERENZA NELL’INNOVAZIONE 
Alla pari delle altre forze economiche, l’impresa cooperativa è un organismo flessibile che opera in un mercato dinamico con il quale deve misurarsi quotidianamente.  

La sua capacità di crescita economica nel garantirsi livelli adeguati di profitto, le sue competenze, la sua efficienza gestionale e la sua capacità competitiva sono elementi imprescindibili del suo essere; in questo non si differenzia dalle imprese private. 
La cooperazione così come altre realtà economiche vive e cresce se è in grado di innovarsi e aggiornarsi in maniera altamente professionalizzante e in linea con i fabbisogni che la sua utenza esprime; se non sa innovarsi è destinata a fallire. 
Ogni realtà economica, sia pubblica che privata, deve sottostare agli imperativi dell’innovazione per essere competitiva sul mercato, attivando azioni essenziali allo sviluppo.

Il successo della cooperazione nasce dalla sua capacità di avere una visione del futuro, di saper cogliere gli spazi aperti dai cambiamenti intervenuti nel sistema produttivo, nella struttura e nei modelli di concorrenza che caratterizzano gli  scenari socio economici.

In questo processo, innovare la propria gestione e la propria produttività diviene un percorso essenziale che va reso pratica quotidiana al fine di essere coerenti anche con i tempi che lo sviluppo dei mercati richiede. 
INNOVARSI significa accelerare e introdurre un’insieme di dinamiche che conducono l’impresa a crescere e a proiettarsi nel futuro. 

Parliamo di:

1) PLURALITA’ E MERITOCRAZIA
2) INTERGENERAZIONALITA’

3) INTERNAZIONALIZZAZIONE

4) SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA

5) FORMAZIONE E INFORMAZIONE

6) COMUNICAZIONE E CULTURA
7) AGGREGAZIONE E DIMENSIONE

8) AUTONOMIA E COESIONE
· PLURALITA’: significa incrementare l’integrazione di esperienze diverse e di modi diversi di contribuire allo sviluppo d’impresa offrendo la concreta opportunità a tutti, se capaci e competenti, di evolvere in termini di carriera professionale. A tal fine è necessario adeguare le opportunità di crescita anche alle esigenze delle donne mettendole nelle condizioni di non dover scegliere tra famiglia e carriera ma supportandole concretamente nel conciliare i loro tempi di vita e di lavoro (così come previsto dalla Lg 231). La questione non deve incentrarsi, dunque, sul falso tema delle quote rosa ma sulla massima valorizzazione dell’impresa in grado di potere utilizzare le migliori risorse disponibili che, se donne, necessitano di flessibilità di occupazione diverse. Nell’ottica europea in cui ci muoviamo questa scelta è strettamente in linea con le politiche della Commissione Europea sancite a partire dal Consiglio di Lisbona nel cosiddetto “Patto di Stabilità”.

· MERITOCRAZIA: nella gestione aziendale significa promuovere prima di tutto le capacità, le competenze e l’impegno a prescindere dal sesso e dall’età. Significa ricercare la massima tutela del socio attraverso politiche di efficienza gestionale che non possono  trascurare la selezione accurata di competenze professionali adeguate per l’attivazione di percorsi di eccellenza e dunque di sviluppo della cooperativa stessa. E’ un ulteriore valore di coerenza che conduce al miglioramento continuo delle imprese e dei territori di cui sono espressione. Il tutto senza prescindere MAI dalla assoluta tutela delle fasce più deboli e dei bisogni dei singoli in chiave di realizzazione personale.
· INTERGENERAZIONALITA’: si lega al concetto di pluralità e significa aprire all’opportunità di carriera e di crescita dei giovani attivando percorsi di formazione e di delega per favorire il ricambio generazionale. Siamo il Paese con la più bassa percentuale di giovani in posizioni apicali. Il sistema Legacoop, purtroppo, contribuisce a tale statistica, spesso a scapito dei processi di cambiamento e di innovazione che invochiamo.
· INTERNAZIONALIZZAZIONE: significa apertura a nuovi mercati e a nuove opportunità per esportare le nostre eccellenze e arricchirle attraverso lo scambio economico e culturale di esperienze. Il fine è quello di accrescere il valore delle  cooperative nei territori in cui risiedono. Territorio inteso non come contenitore ma come sommatoria di eccellenze che le cooperative contribuiscono a creare trasformandolo in brand da spendere nell’attuazione di politiche di apertura verso i nuovi mercati emergenti. A tal fine, l’applicazione del nuovo diritto europeo cooperativo può essere un elemento di vantaggio da non sottovalutare. DELOCALIZZAZIONE non significa internazionalizzazione e non ha nulla a che vedere con la politica di sviluppo che la cooperazione esprime attraverso la sua esperienza. Per crescere, infatti, non dobbiamo delocalizzare ma creare alleanze in contesti che non possono più essere esclusivamente di nicchia. Non dobbiamo chiuderci in provincialismi dannosi ma, al contrario, aprirci al mondo consapevoli che la nostra è un’esperienza straordinaria e va esportata. Allora le nostre produzioni, il nostro modo di realizzarle, i nostri servizi saranno percepiti da tutti come un punto di riferimento e di eccellenza. Se saremo capaci d’incrementare - non solo a parole - la logica di sistema non dovremo rimpiangere di essere nati nell’era della globalizzazione ma, anzi, potremo cogliere le opportunità di sviluppo che solo l’internazionalizzazione può offrire.La cooperazione non può assolutamente più sottovalutare o rinviare un rinnovamento gestionale incentrato sul tema dell’apertura ai nuovi mercati. Diversamente si rischia di non cogliere le molteplici opportunità di cui altri paesi stanno già beneficiando. Anche in questo ambito la variabile tempo non è forma ma sostanza: le PMI vanno supportate da subito attraverso sistemi di rete e di affiancamento che permettano loro di affacciarsi con maggior sicurezza sulla scena internazionale. In questo senso il contesto ottimale sarebbe la promozione di situazioni che prevedano la presenza attiva di grandi gruppi cooperativi già preparati in materia e di appoggio.
· SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA: significa da un lato il rafforzamento della strumentazione finanziaria ad operatività intercooperativa e, dall’altro, un maggiore impulso alle nuove tipologie di raccolta del risparmio previste dalla riforma del diritto societario.
· FORMAZIONE E INFORMAZIONE: non vanno intese come mera “somministrazione” di concetti e di informazioni, ma come veicolo di cultura (nel nostro caso cultura d’impresa cooperativa), di aggiornamento e di crescita delle competenze. I processi formativi favoriscono l’innovazione ponendo la conoscenza e il governo d’impresa al centro delle nuove strategie di crescita competiti​va. A tal fine è necessario proseguire e potenziare tutte le azioni che sviluppano processi di qualificazione lungo il corso dell’intera carriera lavorativa dei soci e delle risorse coinvolte. 
UNIVERSITA’ e RICERCA

Allo stesso tempo vanno fortemente promosse tutte le azioni di collaborazione e di scambio con il mondo dell’UNIVERSITA’ e della ricerca mettendo al centro lo sviluppo che da questo connubio può nascere per il progredire della nostra tecnologia, dei nostri processi produttivi, dei nostri sistemi di brevetti, dei nostri modelli d’informatizzazione etc. L’Università, i poli tecnologici devo entrare a far parte costante delle nostre “filiere” dello sviluppo e del sapere. 

· CULTURA E COMUNICAZIONE: affinché la cooperazione si diffonda e i suoi valori diventino un elemento riconoscibile di identità sempre più essa deve, non solo dialogare con i contesti culturali di riferimento, ma divenire momento culturale trasferibile. A tal fine andranno costruiti tutti gli strumenti più idonei affinché attraverso il veicolo della scuola e dell’università si attivino processi continui e istituzionalizzati di conoscenza al fine di promuovere il modello cooperativo come parte della storia che si proietta verso il futuro.

Nell’era multimediale di cui facciamo parte si è quello che si comunica. La visibilità della cooperazione nei suoi diversi punti di eccellenza è un DOVERE che trasforma la conoscenza in replicabilità, potenziando un’esperienza fondamentale per la ricchezza del Paese. Il capacità di comunicare chi siamo e cosa apportiamo diviene supporto allo sviluppo delle nostre imprese.

· AGGREGAZIONE E DIMENSIONE: il fattore dimensionale, anche per le cooperative, è un nodo critico ai fini della competitività. La ricerca della dimensione più adeguata alle caratteristiche del mercato in cui si opera deve divenire una responsabilità d’impresa. Le dimensione delle cooperative aderenti a Legacoop pur essendo in media superiori a quelle private non sono comunque ancora in grado di competere ad armi pari con i colossi stranieri. E’, a tal fine, necessario incoraggiare e promuovere processi di rete intercooperativa in cui le grandi imprese funzionino da traino. Non si tratta necessariamente fusioni, ma dell’adozione di tutti gli strumenti che anche il nuovo diritto societario prevede in materia: Gruppo Paritetico Cooperativo e Società Cooperativa Europea.

·  AUTONOMIA E COESIONE: La cooperazione svolge un ruolo autonomo nell’economia e nella società. Il rapporto con la politica si basa su valori fortemente radicati che ne hanno caratterizzato la storia e che sono basati su principi di democrazia, equità e sui modi con cui questi obiettivi vengono garantiti per la qualità di vita delle persone. Siamo ben lontani dall’idea di collateralismo ma, al contrario, in sintonia con i principi di libertà, di crescita e di realizzazione di pari opportunità allo sviluppo. Da questo punto di vista il movimento cooperativo riafferma la sua INDIPENDENZA nel far valere sempre i propri principi, al di là di ogni appartenenza per altro mai rinnegata. Solo nell’indipendenza possono incrementarsi politiche sostenibili per la coesione, che non è appiattimento ma stimolo alla crescita. Nel confronto e nell’unione idee comuni di sviluppo con i diversi soggetti che insistono sul sociale riusciremo a determinare un territorio e, ancor prima una regione e un Paese, FORTE e riconoscibile come tale. 

Non c’è un dare e un avere da parte di nessuno, esistono invece dei percorsi comuni in cui ciascuno deve responsabilmente impegnarsi a seconda del ruolo che svolge sul territorio.

COERENZA NELLA SOLIDARIETA’

“L’esistenza della cooperazione, il suo segno distintivo, la sua regola sono fondate sul principio della Solidarietà. Al fondo di ogni relazione o transazione tra soggetti economici esistono sempre i rapporti umani”.

(La carta dei valori guida di LEGACOOP)

Un fondamentale valore dell’essere impresa cooperativa è quello della solidarietà che per le imprese significa COOPERARE per dare un sostegno e un aiuto concreto a situazioni che possono, a livello sociale, necessitare di un supporto e di un coinvolgimento attivo. Nella coerenza alla solidarietà risiede una parte non trascurabile dell’essere cooperativa, parte della sua tracciabilità, che va promossa attraverso azioni che ne stimolino la replicabilità e la continuità. E’ la mutualità esterna che alla pari di quella interna è parte del DNA cooperativo.
7. Nota Conclusiva

LA CONSEQUENZIALITA’ COOPERATIVA
MUTUALITA’ = RADICAMENTO = SOSTENIBILITA’ = SVILUPPO

“L’economia è come un treno la cui velocità è data dal vagone più lento” (Keynes)
Come Legacoop non possiamo rallentare la marcia per attaccarci al vagone più lento, piuttosto dobbiamo continuare ad aiutarlo costantemente nel raggiungere la stessa velocità degli altri che sono il reale motore allo sviluppo.

Sviluppo che non può prescindere dalla coesione e dall’equità del sociale che ne è costante punto di riferimento.

� Nota: il presente documento, nella sua elaborazione, si è coerentemente ispirato e ha fatto proprie le tematiche espresse nella bozza delle tesi congressuali nazionali (consegnate ai delegati). Tesi che sono state riprese, nei suoi assunti di base, ampliandole ed esprimendole in maniera critica e in linea al percorso, all’impegno e al contributo che in questi anni Legacoop Forlì-Cesena ha portato avanti anticipando spesso i tempi su tematiche oggi considerate all’avanguardia.
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